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PRIMA DIVISIONE GIRONE A 11a GIORNATA

l’Analisi

Va salvata
la regolarità
del girone B

In una giornata che non
ha visto partite finire 0-0 e
che si è distinta per le varie
iniziative in favore delle
popolazioni della Sardegna,
accompagnata anche
dall’annuncio di Mediaset
che - dopo la Rai e Sky -
trasmetterà in quattro
appuntamenti gli highlights
delle partite (anche di
Seconda), suona un allarme
per quello che sta
succedendo nel girone B.

Parliamo della Nocerina,
che dopo i fatti del 10
novembre è stata congelata
in attesa di provvedimenti.
Alle variabili già in conto
(tante squadre toste, niente
retrocessioni, playoff a più
squadre, turno di riposo...), si
aggiunge il serio pericolo
che il girone venga falsato.
Che ne sarà della squadra
rossonera? Cosa succederà
domenica per il pericoloso
derby in programma a

Pagani? Si giocherà? Si
andrà ancora fuori regione e
a porte chiuse come la
stagione scorsa (a Chieti e
Pisa)? O ci sarà un altro
rinvio? Non si può andare
avanti a suon di gare
spostate, come avvenuto ieri
con il Lecce. La giustizia
sportiva deve rendersi conto
che bisogna prendere in
fretta una decisione: drastica
(ossia esclusione dal torneo)
o meno, qualsiasi questa

sarà, dovrà essere celere e
chiara. I gradi di giudizio
sono tanti, la parola fine non
sarà immediata, per questo
bisogna accelerare. Al di là
dei giudizi morali sulla
vicenda (che si sono sprecati)
ora bisogna capire che c’è
anche un torneo da salvare.
E se l’ordine pubblico non
compete alle istituzioni
calcistiche, la regolarità dei
campionati sì. Muovetevi.
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L’Entella è sola
CesarGuerra
e inizia la fuga
Micidiale unodue: steso il San Marino
Mai così in alto la squadra di Chiavari

ITALO VALLEBELLA
CHIAVARI (Genova)

Tre esultanze per annun
ciarsi in vetta  da soli  alla
classifica della Prima divisio
ne. Li fa sentire il Comunale di
Chiavari in un’altra domenica
che si conclude tra i sorrisi.

Due esultanze sono per i gol
dell’Entella che servono per
superare il San Marino. Un’al
tra gioia arriva quasi allo sca
dere, quando il tabellone dello
stadio indica che la Pro Vercelli
è stata raggiunta dal Venezia
sull’11. Non si fa festa perché
il campionato è ancora molto
lungo, ma per l’Entella la vitto
ria vale un altro primato che la
società biancoceleste tocca nel
giro di pochi anni. Mai nella
propria storia quasi centenaria
il sodalizio ora nella mani del
presidente Antonio Gozzi era
stata così in alto.

In cassaforte L’Entella tra
muta il primato solitario in re
altà grazie ad una prestazione
da leader. A dire il vero, il San
Marino parte anche bene, cre
ando qualche grattacapo ai pa
droni di casa nei primi i minu
ti. Ma nel giro di 6’ l’Entella
(che per la prima volta gioca
con un solo giovane, Cecchini,
anziché due) mette il sigillo sui
tre punti che poi chiude in cas

saforte per il resto dell’incon
tro. Al primo corner, i bianco
celesti mandano in gol Cesar,
puntuale di testa sul cross di
Sarno come monumentale in
difesa. Poi Staiti serve nel cor
ridoio Troiano che si presenta
solo davanti a Venturi: il cen
trocampista potrebbe conclu
dere a rete, ma è altruista e ser
ve Guerra che insacca comodo.

In controllo La gara inizia e
finisce qui. Il San Marino prova
a reagire, ma Paroni passa un
pomeriggio tranquillo. L’Entel
la dal canto suo non si danna
l’anima per segnare la terza re
te e controlla la partita agevol
mente, da vera capolista. Il
pubblico gradisce, applaude e
con un occhio segue il tabello
ne luminoso. Prima i tifosi si
rammaricano per il gol della
Pro Vercelli a Venezia, poi esul
tano per la rete del pareggio la
gunare. Il campionato è ancora
molto lungo, ma la vetta è solo
chiavarese.
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ENTELLA 2

SAN MARINO 0

MARCATORI Cesar al 15’, Guerra al 22’ p.t.

ENTELLA (4312) Paroni 6; Volpe 6,
Russo 6,5, Cesar 7,5, Cecchini 6 (dal 44’
s.t. Allegra s.v.); Staiti 7 (dal 33’ s.t. Padella
s.v.), Di Tacchio 6,5, Troiano 6,5; Sarno
6,5; Guerra 6,5 (dal 27’ s.t. Argeri s.v.),
Marchi 6. (Zanotti, Raggio Garibaldi, Bal
lardini, Magnaghi). All. Prina 7.

SAN MARINO (442) Venturi 6; Fabbri 6,
Bamonte 6,5, Fogacci 7, Guarco 5,5; Del
Piero 6 (dal 22’ s.t. Cicarevic 6), Pacciardi
6, Sensi 6,5, Gavilan 6 (dal 9’ s.t. Magna
nelli 6); Crocetti 5,5 (dal 39’ s.t. Draghetti
s.v.), Graffiedi 6. (Vivan, Russo, Farina, Pi
gini). All. De Argila 6.

ARBITRO Greco di Lecce 7.

NOTE paganti 370, abbonati 469, incasso
di 3.251,77 euro. Ammoniti Marchi, Cec
chini, Guarco e Graffiedi. Angoli 22.

Erpen esalta la Pro
Bocalon la riprende

MICHELE CONTESSA
VENEZIA

Bocalon frena il volo del
la Pro Vercelli. Pareggio equo
tra due squadre che hanno ba
dato prima a controllarsi e poi
a offendere. Ancora una volta
gli episodi sono risultati decisi
vi. Venezia alla ricerca degli
spazi, ma senza il geometra
Giorico in mezzo al campo i ri
fornimenti per Cori e Bocalon
sono arrivati quasi sempre dal
la retrovie. Pro Vercelli quadra
ta e solida, ma troppo attendi
sta, con Erpen e Pepe sulle fa
sce che raramente hanno sca
valcato Campagna e Bertolucci
per servire Marchi. Il capocan

noniere del girone è stato ben
controllato da Pasini e Di Bari,
poi da Giovannini quando il ca
pitano arancioneroverde ha
dovuto lasciare il campo.

Episodi Primo tempo senza
sussulti. La prima parata di Vi
gorito è allo scadere, su una
percussione dell’ex Marconi.
Venezia più deciso nella ripre
sa, ma la Pro Vercelli è sempre
ben arroccata attorno a Rane
lucci e Bani, che non ha fatto
rimpiangere Cosenza. Solo un
episodio può sbloccare il ma
tch, e l’episodio si materializza
al 10’, quando Scavone atterra
Cori, che l’aveva saltato con il
pallonetto. Dal dischetto, però,
il centravanti si è fatto ipnotiz
zare da Russo. Tutto da rifare,
e nuovo episodio indirizza il
match al 29’: Marchi controlla
spalle alla porta e tocca indie
tro a Erpen, che tira sporco
senza pretese. Ma la traiettoria
viene deviata da Pasini e Vigo
rito resta impietrito sulla linea
di porta. Tre minuti dopo Tad
dei ferma da dietro Greco, a
centrocampo: rosso. Dal Canto
gioca la carta Margiotta al po
sto di Calamai, ma la Pro Ver
celli si difende senza soffrire. A
2’ dalla fine Bocalon è il più le
sto sul traversone di Maracchi
deviando il pallone alle spalle
di Russo, che capitola dopo
570’ di imbattibilità.
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VENEZIA 1

PRO VERCELLI 1

MARCATORI Erpen (PV) al 29’, Bocalon
(V) al 43’ s.t.
VENEZIA (4312) Vigorito 6; Campagna
6, Pasini 7, Di Bari 6 (dal 33’ p.t. Giovannini
6), Bertolucci 6,5; Gallo 6, Taddei 5, Marti
nelli 5,5 (dal 22’ s.t. Maracchi 6); Calamai 5
(dal 32’ s.t. Margiotta 5,5); Cori 5,5, Boca
lon 6. (Fortunato, Cernuto, Lancini, Pi
gnat). All. Dal Canto 6.
PRO VERCELLI (442) Russo 6,5; Mar
coni 6, Bani 6, Ranellucci 6, Scaglia 6,5;
Erpen 6, Rosso 5,5 (dal 19’ s.t. Ardizzone
5,5), Scavone 5,5, Pepe 5 (dal 13’ s.t. Gre
co 6); Marchi 6, Fabiano 6,5 (dal 37’ s.t.
Ruggiero s.v.). (Ambrosio, Cancellotti, Di
Sabato, Gomez). All. Scazzola 6.
ARBITRO Sacchi di Macerata 5,5.
NOTE paganti 916, abbonati 480, incasso di
10.824 euro. Espulso Taddei al 32’ s.t.; ammoniti
Gallo, Scavone, Marchi e Russo. Angoli 31.

PAVIA 1

CREMONESE 1

Il timbro di De Cenco
Cremonese, solo pari:
Torrente è furibondo

MARCATORI De Cenco (P) al 32’,
Brighenti (C) al 33’ s.t.

PAVIA (4312) Facchin 6; Reda
elli 5,5, Reato 6, Rinaldi 6,5, Tomi 6;
Carraro 5,5, Arrigoni 6, Degeri 5
(dal 36’ s.t. Sorbo s.v.); Manzoni 6;
De Cenco 6,5 (dal 47’ s.t. Romero
s.v.), Speziale 5,5 (dal 22’ s.t. Un
garo 5,5). (Rossi, Bandini, Calvetti,
Bracchi). All. Pala 6,5.

CREMONESE (433) Galli 4,5;
Avogadri 6 (dal 47’ s.t. Moi s.v.),
Caracciolo 6, Bergamelli 6, Vi
sconti 5,5; Armellino 5,5 (dall’11’
s.t. Francoise), Loviso 7, Palermo
6,5; Carlini 5,5 (dal 19’ s.t. Caridi),
Brighenti 6,5, Casoli 6. (Quaini,
Giorgi, Martina Rini, Baiocco). All.
Torrente 6.

ARBITRO Caso di Verona 5,5.

NOTE paganti 442, abbonati 251,
incasso di 4.100,84 euro. Espulso
Manzoni al 43’ s.t.; ammoniti Car
raro, Manzoni, Loviso, Palermo e
Francoise. Angoli 59.

PAVIA «Ci vuole più rabbia per
vincere queste partite. Siamo sta
ti troppo leziosi»: Vincenzo Tor
rente esprime così tutta la delu
sione per non aver fatto il pieno
contro l’ultima in classifica in un
match dominato. Primo tempo
senza emozioni: la Cremonese
spinge, ma non punge, il Pavia si
difende con ordine. Nella ripresa
ospiti più incisivi. Clamorose le tre
occasioni del 18’: ci provano in se
rie Loviso, Brighenti e Bergamelli,
sulla prima ribatte Facchin e poi ci
pensano la traversa e Rinaldi. Al
32’, nel suo momento peggiore,
passa a sorpresa il Pavia: punizio
ne di Arrigoni, errore di Galli che si
lascia passare la palla tra la gam
be, accorre Manzoni che crossa
per De Cenco: 10. La gioia azzur
ra dura meno di 1’: Brighenti servi
to da Casoli insacca da pochi pas
si. Nel finale il Pavia perde Manzo
ni per doppia ammonizione.

Guido Mariani

LUMEZZANE 1

PRO PATRIA 2

Stop al Lumezzane
La Pro Patria passa
con un uomo in più

MARCATORI Serafini (PP) su ri
gore al 3’, Torregrossa (L) su rigo
re al 26’, Calzi (PP) al 44’ p.t.

LUMEZZANE (3412) Bason
6,5; Biondi 6, Mandelli 5,5, Monti
cone 6,5; Franchini 5,5 (dal 1’ s.t.
Gatto 5,5), Italiano 4,5, Russo 5,5,
Benedetti 6,5; Galuppini 5,5 (dal
37’ s.t. Ganz s.v.); Torregrossa 7,
Talato 5,5 (dal 1’ s.t. Maita 5,5).
(Dalle Vedove, Guagnetti, Carlini,
Quaggiotto). All. Santini 5 (Mar
colini assente).

PRO PATRIA (433) Messina 6;
Andreoni 6, De Biasi 6, Polverini
6,5, Taino 6,5; Calzi 7, Bruccini 6,
Casiraghi 5,5; Giannone 6 (dal 28’
s.t. Tonon 6), Serafini 6, Mella 6
(dal 15’ s.t. Giorno 6). (Feola, Spa
nò, Gabbianelli, Vernocchi, Mo
scati). All. Colombo 6,5.

ARBITRO Albertini di Ascoli Pi
ceno 5.

NOTE spettatori 500 circa; pa
ganti, abbonati e incasso non co
municati. Espulsi Italiano al 2’ p.t.
e il tecnico Santini al 24’ s.t.; am
moniti Andreoni, Calzi, Casiraghi,
Mandelli, Taino, Messina, Torre
grossa e Monticone. Angoli 51.

LUMEZZANE (Bs) La Pro Patria
approfitta di 88’ in superiorità nu
merica per espugnare Lumezza
ne. L’episodio chiave arriva dopo
appena 2’, quando Italiano inter
viene malamente in area su Mella:
cartellino rosso per il centrocam
pista e rigore per la Pro Patria,
realizzato da Serafini. Il Lumezza
ne reagisce e pareggia i conti al
26’, quando Casiraghi stende in
area Monticone: dal dischetto
Torregrossa timbra il nono centro
stagionale. In chiusura di tempo
la Pro Patria segna però il gol par
tita sull’unico angolo della gara,
con un colpo di testa di Calzi. E
per i bresciani arriva il secondo
k.o. di fila in casa.

Sergio Cassamali

CARRARESE FERALPI SALO’ 2

ALBINOLEFFE 2

Miracoli allo scadere
Non basta Pesenti:
AlbinoLeffe beffato

MARCATORI Pinardi (FS) su rigo
re all’11’, Pesenti (A) al 33’ p.t.; Pe
senti (A) su rigore al 16’, Miracoli
(FS) al 45’ s.t.

FERALPI SALÒ (343) Brandua
ni 6,5; Carboni 6, Cinaglia 6 (dal 3’
s.t. Cittadino 6), Dell’Orco 7; Bra
caletti 6 (dal 37’ s.t. Cogliati s.v.),
Pinardi 6,5, Fabris 6,5, Broli 5,5;
Ceccarelli 6 (dal 27’ s.t. Veratti 6),
Miracoli 7, Marsura 6,5. (Pascarel
la, Corrado, Lonardi, Rovelli). All.
Brando 6,5 (Scienza squalificato).

ALBINOLEFFE (4321) Offredi
6; Salvi 6, Ondei 5,5 (dal 21’ s.t. Be
duschi 6), Piccinni 5,5, Regonesi
6,5; Girasole 5,5, Gazo 6, Maietti 6;
Pontiggia 6,5 (dal 23’ s.t. Taugour
deau 5,5), Corradi 7; Pesenti 7,5
(dal 32’ s.t. Viola s.v.). (Amadori,
Allievi, Calì, Vorobjovs). All. Ma
donna 6.

ARBITRO Melidoni di Frattamag
giore 5.

NOTE spettatori 600 circa; pa
ganti, abbonati e incasso non co
municati. Ammoniti Offredi, Ondei,
Pesenti, Piccinni, Cinaglia e Bran
duani. Angoli 74.

SALÒ (Bs) La Feralpi Salò stronca
al 90’ il sogno dell’AlbinoLeffe di la
sciarsi alle spalle il periodo nero.
La squadra di Brando sblocca con
Pinardi su rigore concesso per at
terramento di Marsura da parte di
Offredi. L’AlbinoLeffe pareggia
con Pesenti su angolo di Regone
si, e ha la doppia possibilità di an
dare in vantaggio con Corradi e lo
stesso Pesenti, ma in entrambe le
circostanze l’ex Branduani compie
due prodezze. Nella ripresa l’arbi
tro concede ai bergamaschi un ri
gore inesistente; dopo una respin
ta di Branduani, Corradi inciampa
nelle gambe del portiere e Melido
ni indica il dischetto: Pesenti firma
il 21. Ma la Feralpi, in emergenza
difensiva, non molla e allo scadere
pareggia con Miracoli in mischia.

Giulio Tosini

DI NICOLA BINDA
twitter@NickBinda

L’esultanza di Cesar, 34 DAPRESS

VICENZA 4

SAVONA 0

Vicenza travolgente
Prodezza Tiribocchi
Il Savona crolla in 9

MARCATORI Di Matteo al 12’ p.t.;
Jadid su rigore all’8’, Tiribocchi al
26’, Giacomelli al 37’ s.t.

VICENZA (442) Ravaglia 6,5;
Padalino 6,5 (dal 9’ s.t. Giani 6), El
Hasni 6,5, Camisa 6,5, D’Elia 6;
Mustacchio 6, Castiglia 6,5, Jadid
7 (dal 31’ s.t. Filippi s.v.), Di Matteo
6,5; Tulli 6 (dal 20’ s.t. Tiribocchi
6,5), Giacomelli 6. (Alfonso, Cor
ticchia, Palma, Sbrissa). All. Lo
pez 7.

SAVONA (442) Aresti 6; Carta
5,5, Maccarrone 6, Marconi 5 (dal
33’ s.t. Rudi s.v.), Giuliatto 5,5; De
martis 4,5, Gentile 6 (dall’11’ s.t.
Puccio 5,5), Agazzi 6, Cattaneo 5;
Cesarini 5 (dall’8’ s.t. Boerchio 6),
Virdis 5. (Spirito, Marras, Gran
dolfo, Sarao). All. Corda 5.

ARBITRO Vesprini di Macerata 6.

NOTE paganti 984, abbonati
4.026, incasso di 27.058 euro.
Espulsi Demartis e l’allenatore
Corda al 41’ p.t., Aresti all’8’ s.t.;
ammoniti Marconi, Cesarini, Mac
carrone e Carta. Angoli 44.

VICENZA Il Vicenza viaggia come
un treno ad alta velocità. Quarta
vittoria consecutiva e, mettendo
nel conto anche le gare di Coppa
Italia, decimo risultato utile di fila
per la squadra guidata da Giovan
ni Lopez. Il Savona becca una ran
dellata e a fine partita si chiude in
un silenzio che, secondo il tecnico
Corda, «vale più di mille parole»
per sottolineare polemicamente
l’arbitraggio. In dieci uomini dal 41’
del primo tempo per il secondo
giallo rimediato da Demartis, il Sa
vona chiude i 45’ della prima fra
zione sotto di un solo gol, quello
segnato di coscia da Di Matteo al
12’ sugli sviluppi di un calcio d’an
golo che chiama in causa gli errori
della difesa. In avvio di ripresa la
situazione peggiora per i liguri,
che restano all’8’ restano addirit
tura in nove: a tu per tu con Tulli, al

CLASSIFICA

SQUADRE PT
PARTITE RETI

G V N P F S

ENTELLA 27 11 8 3 0 17 7

PRO VERCELLI 25 11 7 4 0 17 7

CREMONESE 19 11 6 1 4 16 12

SAVONA 19 11 6 1 4 16 15

VICENZA (4) 17 11 6 3 2 17 9

VENEZIA 17 11 5 2 4 15 14

COMO 15 11 4 3 4 11 9

ALBINOLEFFE 14 11 4 2 5 15 19

LUMEZZANE 12 11 3 3 5 17 16

ALTO ADIGE 12 11 3 3 5 19 19

FERALPI SALO' 12 11 2 6 3 14 17

REGGIANA 11 11 3 2 6 13 15

CARRARESE 11 11 3 2 6 10 14

PRO PATRIA (1) 10 11 3 2 6 7 11

SAN MARINO 10 11 3 1 7 6 18

PAVIA 7 11 1 4 6 8 16

UPROMOSSE UPLAYOFF

RETI

N P F S

3 2 21 12

5 2 20 10

5 2 17 9

4 2 20 14

6 1 15 8

3 4 22 22

7 1 17 11

4 3 16 11

6 2 20 16

3 5 16 15

5 4 10 12

6 4 11 14

4 5 13 17

7 4 10 17

1 9 8 19

4 7 5 16

3 8 10 28

42

11

11

rinviata

32

23

11

10

Girone A

MARCATORI

9 RETI Torregrossa (3, Lumezzane).
8 RETI Pesenti (1, AlbinoLeffe); Campo (2,
Alto Adige); Marchi (1, Pro Vercelli).
6 RETI Marsura (Feralpi Salò); Virdis (2,
Savona).
5 RETI Brighenti (Cremonese); Miracoli
(Feralpi Salò); Cori (1, Venezia).
4 RETI Girasole (AlbinoLeffe); Guerra
(Entella); De Cenco (Pavia); De Silvestro
(Reggiana); Bocalon (1, Venezia).

RISULTATI
CARRARESEALTO ADIGE 21

COMOREGGIANA 11

ENTELLASAN MARINO 20

FERALPI SALO'ALBINOLEFFE 22

LUMEZZANEPRO PATRIA 12

PAVIACREMONESE 11

VENEZIAPRO VERCELLI 11

VICENZASAVONA 40

PROSSIMO TURNO
DOMENICA 1 DICEMBRE ore 14.30

ALBINOLEFFEPAVIA (lunedì 2, ore 20)
COMOVENEZIA
CREMONESECARRARESE
PRO PATRIAENTELLA
PRO VERCELLIVICENZA
REGGIANALUMEZZANE
SAN MARINOFERALPI SALO'
SAVONAALTO ADIGE


